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«Monopoli colpevoli di omicidio»
La denuncia del fratello di un fumatore morto di cancro

Famiglia Cristiana

Silurato don Zega
Non firmerà più
la sua rubrica

ROMA Il cancro gli ha ucciso il fratello
fumatore accanito. Lui, consulente
giuridico a Novara, denuncia per omi-
cidio i Monopoli perché, sostiene, uno
Stato che vende un prodotto «grave-
mente dannoso alla salute» e che «pro-
voca il cancro», tradisce il suo dettato
costituzionale secondo il quale «la Re-
pubblica tutela la salute come fonda-
mentale diritto dell’individuo e inte-
ressedellacollettività».

La vicenda italiana - che ricorda da
vicino la storia americana da cui John
Grisham ha tratto uno dei suoi ultimi
best seller «la Giuria» - ha per protago-
nisti due fratelli calabresi, Vincenzo e
Francesco Tavano. Vincenzo, forte fu-
matore fino al 1991, è morto nel luglio

di quest’anno nell’ospedale di Catan-
zaro per tumore trancheo-bronchiale.
Francesco, laureato in legge ed esperto
indirittocostituzionale, siè rivoltoalle
procurediRoma ediCatanzaroconun
espostoincuicontestail reatodiomici-
dio e si appella alle norme per la vendi-
tadiprodottidannosiallasalute,all’ar-
ticolo 579 del codice penale che puni-
sce il reato di «omicidio del consen-
ziente» (in quanto la nocività della so-
stanza è nota alla persona che l’acqui-
sta) e all’articolo 580 per istigazione al
suicidio.

FrancescoTavano ricorda inoltreco-
me la norma che impone l’obbligo di
riportare sui pacchetti di sigarette l’av-
vertenza che il fumonuocealla saluteè

del ‘90echelavenditadisigaretteprive
di questo messaggio è proseguita fino
al 31 dicembre ‘92. Dunque, chi fuma-
vaprimadiquelladatanonricevevaal-
cun messaggio di sensibilizzazione da
partedelloStato.«Ilcommerciodisiga-
rette - sostiene Francesco Tavano -è un
affareeconomicoatalpuntocheloSta-
toitalianononsifascrupolodivendere
ai cittadini un prodotto “gravemente
dannoso alla salute” che provoca la
morte». Tavano chiede alle procure,
nel caso in cui la norma relativa all’eti-
chettatura dei prodotti del tabacco fos-
se ritenuta sufficiente ad esimere i Mo-
nopoli da ogni responsabilità, di valu-
tare la possibilità di sottoporla algiudi-
ziodellaCorteCostituzionale.

ROMA Silurato don Leonardo Zega:
nonfirmeràpiùlarubrica«Colloqui
colpadre»chetenevada20annisu
«FamigliaCristiana».Ladecisioneè
statapresaieridaldirettoredelsetti-
manaledonFrancoPierini.Lanotizia
delsiluramentodidonLeonardoZe-
gaèstataconfermatadaambienti
deireligiosipaolini.«DonZegaèsta-
tosollevato»sisonolimitatiadaffer-
mare,senzaperòaggiungerealtro.
Sembraesserequestol’ultimocolpo
discenadiunbracciodiferrotrail
vulcanicodirettorediFamigliaCri-
stiana-cheper20anniavevadiretto
ilsettimanalecattolicopiùdiffusoin
Italia-eil«commissario»papale,
monsignorAntonioBuoncristiani.

Auto, arrivano le nuove targhe
Partiranno dal primo gennaio ‘99 le
nuovetarghediautoemotochein-
trodurrannodinuovolasigladiiden-
tificazionedelleprovince,«fermore-
standoilvigentesistemaditargatura
alfanumerico».Losottolineailde-
cretopresidenzialeapprovatoad
agostodalgovernoepubblicatoieri

sullaGazzettaUfficiale. Ilprovvedi-
mentoprevedeanchechenelletar-
ghelazonarettangolarepostaall’e-
stremadestrasia«destinataadue
tallonciniautodesivi,chenonforma-
noparteintegrantedellatargaenon
influisconoaifinidell’identificazione
delveicoloedell’intestatario».

Soffiantini, il riscatto trovato in Svizzera
Da Lugano a Sidney, un bonifico ha tradito i fiancheggiatori di Giovanni Farina
In carcere un noto avvocato sardo e un imprenditore. Manca la parte di Cubeddu

La rabbia dei tassisti
Scontri in Campidoglio
Lanci di bottiglie contro l’assessore

ANTONIO CIPRIANI

ROMA Cercando il «tesoro» di
GiovanniFarina,saltafuori la«zo-
nagrigia»dei sequestridipersona.
Insospettabili, «colletti bianchi»
in azione per ripulire i miliardi in
banconote da cento dollari del
bandito sardo. Pezzi grossi, quelli
finiti ieri in manette. Si tratta di
Antonio Carlo Maria Mannironi,
36 anni, avvocato amministrati-
vista presso lo studio romano di
suozioFilippoLubrano; rampollo
diuna notissima famigliadi avvo-
cati nuoresi e nipote di Salvatore
Mannironi,unodeifondatoridel-
la Dc sarda più volte ministro e
sottosegretario di governo. Insie-
me con Mannironi è stato arresta-
to a Garavicchio vicino a Scansa-
no nel grossetano anche France-
scoBiagioZizi,43anni, imprendi-
tore e allevatore di cavallida corsa
di Orune (Nuoro), tra i proprietari
di una scuderia nei quali ha inte-
resse anche Carlo Caracciolo. Un
terzo arresto,nelCantonTicino,è
stato ordinatodalprocuratoreLu-
ca Marcellini: è finito in manette
anche un cittadino svizzero coin-
voltonelriciclaggio.

Gli inquirenti nel corso dell’o-
perazione hanno recuperato due
miliardi e mezzo, una parte del ri-
scatto pagato per la liberazione di
Giuseppe Soffiantini, soldi che
sommati a quelli trovati a Treviso
il 19 marzo scorso, rappresentano
l’intera parte del riscatto andata a
Farina. Manca l’altra metà del ri-
scatto, quella finita nelle tasche di
AttilioCubedducherimaneanco-
ra latitante.Maimportanteèilfat-
to che gli investigatori si siano im-
battuti in una struttura di «lavag-
gio» del denaro sporco davvero
impensabile, con un personaggio
come l’avvocato Mannironi che
difficilmente sembra collegabile
direttamente con un bandito co-
me Farina.Le indagini, infatti, ora
dovranno allargarsi sulla necessa-

ria rete di connessioni oscure che
traspare dietro le «cose note» del
sequestro. Il caso Soffiantini, così
comeilcasoMelisdimostranoche
questotipodiazionecriminaleera
funzionaleal rafforzamento oalla
ridefinizione di un sistema di po-
terecheancoranonèbenchiaro.

L’inchiesta, comunque, deve il
suo successo alle abitudini del
bandito Giovanni Farina. Ha per-
so la libertà per non aver control-
lato i nervi in Australia, dove era
tranquillamente latitante con il
nome e i documenti di Luigi Va-
liante; ha perso i soldi del riscatto

per aver depo-
sitato i soldi in
Svizzera, pro-
prio come ave-
va fatto nel
1980 dopo i se-
questri Ciaschi
e Del Tongo.
Così, seguendo
la traccia dei
dollari del ri-
scatto finiti nei
forzieri elveti-
ci,gli investiga-

tori della Criminalpol hanno tro-
vato il conto segreto di Farina e i
complicidialtolivellochelogesti-
vano. Mannironi e Zizi sono stati
accusati dal Gip di Roma, Alberto
Macchia, su richiestadelpmFran-
co Ionta, soltanto del riciclaggio
del denaro del sequestro, in parti-
colare di due miliardi e mezzo de-
positati su un conto del Credito
Svizzero di Roveredo, nel Canton
dei Grigioni, con un versamento
di15milabanconoteda100dolla-
ri.Nonrisultaagli investigatoriun
ruolo attivo dell’avvocato e del-
l’allevatore di cavalli nella gestio-
ne del sequestro. Anche se, una
parte dell’inchiesta proviene an-
chedalpedinamentodiFrancesco
Biagio Zizi, cuginodei fratelliGio-
vanni e Francesco Zizi, vivandieri
della banda quando Soffiantini
era tenuto in cattività nella zona
del grossetano. Dopo la liberazio-

ne di Soffiantini la polizia ha con-
tinuato a tenere sotto controllo la
famiglia Zizi. Così ha scoperto gli
strani viaggi di Francesco Biagio,
nel luglio scorso, a Lugano, dove
ha alloggiato in due diversi alber-
ghi, l’Hotel Walter e l’Hotel City.
Zizialloggiavaneglistessialberghi
dove erano altri due italiani, l’av-
vocato Mannironi e Luigi Valian-
te, ossia Giovanni Farina in inco-
gnito.

La svolta dell’inchiesta, co-
munque, è avvenuta a Sidney in
Australia, quando Valiante bloc-
cato al suo arrivo dalla Svizzera il
15 agosto, per una banalevicenda
legata al suo passaporto falso, do-
po una inutile erocambolesca liti-
gata con gli agenti locali finì in ar-
resto. Allora gli inquirenti scopri-
rono che era Farina e, seguendo le
tracce di un bonifico di 20mila
dollari del 24 agosto, dalla Svizze-

ra a Sidney, a favore di Valiante-
Farina, ha individuato la banca in
questione e il gestore del conto,
nonché autore dell’operazione
bancaria, avvocato Mannironi.
Ora sicercanoanche icontidiCu-
beddu ed eventuali alte complici-
tà nel sistema di riciclaggio inter-
nazionale.

«Sono sviluppi estremamente
preoccupanti, che dimostrano in
pieno la nostra intuizione sulla
zona grigia nei sequestri di perso-
na», ha dichiarato il senatore dei
Ds Giuseppe Pardini, autore di
una relazione in commissione
Antimafia sui sequestri di perso-
na. «Il nome di Mannironi - ha
continuato Pardini - ci conferma
che le radici del fenomeno sono
moltelontaneeprofonde,eladice
lungasulcoinvolgimentodistrut-
ture sarde che hanno radici anche
nelmondopolitico».
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Il rapito:
«Un grazie
alla polizia»
MILANO «Questa è una grande
operazionedelleforzedell’ordine
chehannocosìraggiuntodue
obiettivi:mettereingaleraaltre
personeedimostrarechequesto
odiosoreatononpaga».Èquestoil
primocommentodiGiuseppeSof-
fiantiniallanotiziadell’arrestodi
FrancescoBiagioZiziedell’avvo-
catoCarloMariaMannironi,edel
recuperodipartedelriscatto.«Mi
sentodi fareungrossoelogioatut-
teleforzedipoliziachesonostate
ingradoditesserequestaretein-
vestigativachehadatorisultatisi-
curamentepositivi».Soffiantiniè
generosodielogiversoleforzedel-
l’ordine:«Insommaconquesti
duearrestisonosaliteaunaventi-
nalepersoneincarcereper ilmio
sequestro.Èlaprovaevidenteche
le indaginisonostatecondotte in
modoscrupolosoehannodato
questibrillanti risultati.Ripeto
inoltrecheconil recuperodiparte
delriscattoc’è ladimostrazione
cheirapimentinonpaganopiù.In-
somma,miaugurochequesta
operazionescoraggialtriseque-
stri».OraGiuseppeSoffiantinipo-
trebbeinpocotemporitornarein
possessodipartedeldenarover-
satodai familiariperilriscatto:
«Sonomoltocontento-dicel’im-
prenditorebresciano-perchéi
soldi lihoguadagnati lirasulira,
semprelavorandoehoiniziatoa
15anni».Ritornareinpossessodi
duemiliardiemezzoaiqualipo-
trebbeaggiungersi ilmiliardodel
generaleFrancescoDelfino,con-
dannatolascorsasettimanaper
truffa,èunaeventualitàquasicer-
taeSoffiantininonnascondela
suasoddisfazione.

■ PARDINI
(ANTIMAFIA)
«Le radici
del fenomeno
sono profonde
e coinvolgono
strutture sarde
e la politica»

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA Lanci di bottiglie, motori-
ni e transenne gettati a terra.E poi
slogan contro l’amministrazione
capitolina e il vice sindaco Walter
Tocci. È stata caratterizzata dalla
tensione laprima giornatadi scio-
pero dei tassisti romani contro il
nuovo regolamento comunale
che la giunta avrebbe dovuto esa-
minare laprossimasettimana.Tra
i motivi del contendere ci sono,
tra l’altro, la liberalizzazione delle
tariffe e dei turni. Alle 20.15 di se-
ra, dopo scontri con le forze del-
l’ordineeincontriconilprefetto,i
manifestanti hanno raggiunto un
risultato:hannoricevutodaicapi-
gruppo di Prc, Ds, An, Ccd, Fi e Li-
sta Rutelli, l’assicurazione che il
regolamentorimarràcongelatoin
commissioneinattesadiconosce-
relepropostedellacategoria.

Eranopiùdimilleieriseraitassi-
sti sotto il Palazzo Senatorio, bloc-
cati da una schiera di carabinieri e
polizia, mentre dentro, nella Sala
del Carroccio, Walter Tocci, in-
contrava una delegazione e i capi-
gruppo di maggioranza e opposi-
zione. Sonovolatiparoloni, insul-
ti e urla all’indirizzo dell’assessore
alla mobilità che, dopo poco, ha
abbandonatolaSaladelCarroccio

scortato dalle forze dell’ordine,
mentre i sindacati e i capigruppo
rimanevanoadiscutere.

La tensione fuori il Campido-
glio, intanto, era salita alle stelle:
conlancidi«corpicontundenti»e
scontri con gli agenti. Un clima
che si era scaldato a partire dal
mattino, quando i manifestanti
erano arrivati sulle scalinate del
Campidoglioinmille,costringen-
do gli uscieri a chiudere n tutta
fretta il portone del palazzo Sena-
torio, nel timore di un «assalto».
Per le associazioni di categoria -
Cgil, Cisl,Uil, Ait eClaai - «la tarif-
fa unica calcolata dal tassametroe
determinata da una commissione
compostaanchedarappresentan-
ti dell’amministrazione, costitui-
sce la garanzia di trasparenza per
unserviziorivoltoaun’utenzadif-
ferenziata». Poi, dicono, si posso-
no ancherivedere anche le tariffe,
puntando ad un ribasso. Ma suoi
turninondiscutono:«Leproposte
non tengono conto della sicurez-
zaedell’incolumitàdel lavoratore
e dell’utente». Walter Tocci ribat-
te: «È paradossale che protestino
per un regolamento che li rende
più libera di prima: la loro è una
cultura protezionistica vecchia di
unsecolo».Allafineèarrivatol’ac-
cordo e la revoca delleduegiorna-
tediscioperodeciseperil19eil22.

L’arresto di Giovanni Farina a Sidney Ansa

Siamo vicini al caro amico e compagno Ro-
dolfo Carpaneto per la scomparsa della sua
cara

MAMMA
SenioeMariaGerindi.

Roma,16ottobre1998

Gli amici e compagni dell’associazione cul-
turale Aldo Tozzetti esprimono dolore e co-
sternazione al compagno Rodolfo Carpane-
toperlaperditadellasuacara

MAMMA
Roma,16ottobre1998

I dipendenti e collaboratori della Mediterra-
neaSvilupposonovicinicongrandeaffettoe
dolore a Rodolfo Carpaneto per la perdita
dellasuacara

MAMMA
Roma,16ottobre1998

Farmaci, ecco le nuove regole per i rimborsi
Pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale le 56 «note» stabilite dalla Cuf

Immigrati
«Cambiare legge
cittadinanza»

ROMA Con lapubblicazione sul-
la Gazzetta ufficiale, la Cuf
(Commissione unica del farma-
co) ha razionalizzato tutto il si-
stemadirimborsabilitàdeimedi-
cinali. Le «note» attraverso le
quali cambiano le regole per cir-
ca1000confezionidi farmaci,da
78 sono diventate 56: per 31 le
possibilità di prescrizione resta-
no immutate, per 19 si registra
un ampliamento della possibili-
tàperimedicidiprescrivereipro-
dotti a totale carico dello Stato,
per 6 si registra una restrizione
dellaprescrivibilità.

Vediamo quali gruppi di far-
maciamplianolasferadirimbor-
sabilità: la carnitina, la ticlopidi-
na (antitrombotico), alcuni ipo-
colesterolemizzantiammessian-
cheinpazientiminoridi75anni,
vasodilatatore cerebrale, anti-
batterici orali, un antineoplasti-
co (carcinoma ovarico), farmaci
per la sclerosi multipla, molti an-

tiinfiammatori, un disintossi-
cante (trattamento anticancro),
un enzima digestivo (pancreatiti
e tumore al pancreas), antipsico-
tici dinuovagenerazione, inpar-
ticolare l’olanzapina (schizofre-

nia), la dorzo-
lamide (anti-
glaucoma).

Le restrizio-
ni riguardano
invece alcuni
antibiotici
iniettabili che
si chiede di
prescrivere so-
lo in ambito
ospedaliero, e
poi l’albumi-
na, rimborsa-

bile soloneicasidigraviustionie
shock e non come supporto nu-
trizionale. L’interferone beta
rimborsabile solo ai pazienti già
in trattamento per l’epatite cro-
nica B,C e D. Gli ormoni della

crescita estesi agli adulti, più li-
mitati per i bambini. Alcuni pro-
dotti contro il vomito(gratuiti
solo per pazienti in corso di trat-
tamento antiblastico). Un far-
maco epatobiliare e infinegli an-
ti-acne, rimborsati solo per for-
me di particolare gravità. Infine,
perunaseriedimedicinalièstato
introdotto ex novo l’obbligo di
diagnosi e piano terapeutico di
centri universitari o ospedalieri
specializzati: si tratta di farmaci
immunomodulatori, interfero-
ni, ormoni maschili, antitumo-
rali , antipsicotici, farmaci per fi-
brosicistica,l’eritropoietinaeor-
monidellafertilità.

Secondo Farmindustria, che si
ritiene comunque danneggiata
dalle nuove note, il criterio adot-
tato dal ministero rispetta criteri
di bilancio più che di salute e in
certi casi costringe il cittadino a
una«corsaaostacoli»perottene-
regratuitamenteifarmaci.

ROMA «Altro che legge finanzia-
ria,seBertinottiavesseapertoil
contenziososulla leggesullacitta-
dinanzasarebbestatopiùinteres-
sante».Conquestabattutailmini-
stroLiviaTurcohaintrodotto la
nuovasfidasul frontedell’immi-
grazione:dareall’Italianuovenor-
meperconcederelacittadinanza
aglistranierisull’esempiotedesco
chehamessoalbandoidirittidi
sangue.«Occorreimpegnarsi-ha
detto ilministrovisitandol’asso-
ciazioneOpera,presiedutada
ClaudioMartelli -perchévenga
modificataalpiùprestola legge
sullacittadinanzache,nonostante
siadel ‘91èarcaica,difficilenei
meccanismi,pensatasuunpaese
diemigrazioneediscrezionalenel-
leprocedure».Turcohaquindiap-
poggiatolapropostadiMartelli:ri-
durreil tempodiattesaper l’otte-
nimentodelnuovostatussociale
dadieciacinqueanni.

■ OBBLIGO
DI DIAGNOSI
Farmindustria
critica il ministero
«Si pensa di più
al bilancio
che alla salute
del cittadino» abbonatevi a


